
ESPERIENZE e VISSUTI

Da alcuni mesi gli 
enti locali italia-
ni sono coinvolti 
in un processo 

di grande cambiamento, 
essendo i principali desti-
natari delle enormi risorse 
economiche messe in cam-
po per affrontare le conse-
guenze della crisi dovuta al 
Covid-19, attraverso nuovi 
strumenti di intervento a 
partire dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PN-
RR). Un cambiamento che 
sta riguardando non soltan-

1 Si veda l’articolo 21 “Piani integrati” del D.L. 152/2021 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di 

to i bilanci, ma anche l’or-
ganizzazione stessa delle 
pubbliche amministrazioni 
a supporto del Piano Nazio-
nale; di seguito esporremo 
l’esperienza della Città me-
tropolitana di Palermo, alla 
quale sono state assegnate 
sette risorse umane destina-
te all’attuazione del PNRR; 
invero si tratta di una goc-
cia nell’oceano del bisogno, 
ma anche di un segnale ca-
pace di avviare un cambia-
mento virtuoso. 

Il diritto alla 
città

La scelta organizzativa è 
stata quella di costituire 
uno Staff PNRR, alle dirette 
dipendenze della Direzione 
generale e di partire imme-
diatamente con un’attività 
di formazione specialistica, 
allargata alla partecipazio-
ne dei dirigenti e dei fun-
zionari dell’ente coinvolti 
nelle strategie di sviluppo; 
mentre si svolgeva il corso 

di formazione è stata avvia-
ta la prima missione asse-
gnataci dal legislatore1, che 
conferiva alle Città metro-
politane un certo quantita-
tivo di risorse economiche 
per la progettazione di Piani 
Urbani Integrati. “Palermo 
metropoli aperta, una città 
per tutti” è questo il titolo 
del Piano Integrato Urbano 
(PUI), presentato dalla Città 
metropolitana di Palermo 
che coinvolge 22 comuni, 
oltre il capoluogo, per una 
spesa di 196 milioni di euro, 
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mettendo al centro il tema 
del “Diritto alla Città”. Il 
Piano è stato caratterizzato 
dalla precisa scelta di par-
tire dal basso, dall’ascolto 
dei bisogni del territorio, 
da inquadrare all’interno 
di una cornice di sviluppo 
integrato, per il raggiungi-
mento degli obiettivi fissati 
dalla legge. Si è trattato di 
uno sforzo organico che 
ha coinvolto in brevissimo 
tempo 76 comuni sugli 82 
complessivi dell’area, con 
la presentazione di 159 
progetti per oltre 250 mi-
lioni di euro; tutti i progetti 
sono stati esaminati e valu-
tati e quelli maggiormente 
coerenti con gli obiettivi 
del Piano sono stati inseriti 
nello strumento principe di 
governance e sviluppo per 
i prossimi dieci anni; men-
tre i progetti attualmente 

non ammessi saranno cer-
tamente utilizzati, in siner-
gia con le amministrazioni 
locali, per intercettare ulte-
riori fonti di finanziamento. 
Fin da questo primo impe-
gno si è toccato con mano 
che il PNRR sta imponendo 
un profondo rinnovamen-
to nella pubblica ammini-
strazione che, in fondo, si 
radica sugli stessi princìpi 
della Strategia di Lisbona 
del 2001, che mise al centro 
dell’agenda comunitaria 
l’obiettivo di fare diventare 
l’Europa la prima economia 
del mondo basata sulla co-
noscenza. Una prospettiva 
di fondo visionaria e non 
materiale, basata sull’in-
tangibile, che, come è noto, 
è difficile da quantificare e 
da misurare; ma a ben pen-
sarci è la conoscenza che 
sposta avanti le frontiere 

umane, non sono le infra-
strutture, ossia gli oggetti, 
più semplici da cogliere, da 
realizzare, ma non decisivi. 
Lo spostamento dal mate-
riale all’immateriale, dalle 
infrastrutture ai servizi, 
ha imposto una diversa 
concezione delle politiche 
europee, sancita nel Libro 
Bianco sulla governance del 
2003; queste nella realtà 
non sono mai arrivate fino 
in fondo nella pubblica am-
ministrazione italiana. 
Pertanto, come le ammini-
strazioni possono fare svi-
luppo, utilizzare le risorse 
comuni, se la loro organiz-
zazione è lontana anni luce 
dai modelli organizzativi 
propugnati dall’Unione 

sanciva una terza via: tra 
l’approccio neoliberista, 
guidato dai bisogni del 

mercato, e quello centra-
lista-verticista più incen-
trato su logiche stataliste, 
nasceva una struttura reti-
colare e relazionale, in cui 
le decisioni non calavano 
dall’alto verso il basso, se-
condo una comunicazione 
unidirezionale, ma erano 
frutto di una comunicazio-
ne continua ed interattiva 
di più , in cui 
ognuno era un punto della 
rete collegato agli altri. Pro-
prio dalle lezioni del passa-
to e dalla spinta derivante 
dall’arrivo del PNRR si è 
partiti per avviare un per-
corso di profondo rinnova-
mento dell’organizzazione 
della macchina burocratica 
della Città metropolitana di 
Palermo, mettendo al cen-
tro ed in comune il capitale 
umano, secondo principi di 
una buona governance.
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I processi di ap-
prendimento or-
ganizzativo

Nella società odierna ca-
ratterizzata da rapidi cam-
biamenti, il coordinamento 
richiede che le organizza-
zioni apprendano rapida-
mente, il che non significa 
“accumulare nozioni o 
informazioni”, ma servir-
si dell’elaborazione della 
conoscenza per ridefinire 
bisogni, problemi, obiettivi, 
risultati, azioni e strategie. 
Questo richiede che tutti i 
soggetti partecipino ai pro-
cessi di apprendimento or-
ganizzativo, conferendo gli 
elementi di conoscenza in 
loro possesso, in modo che 
essa non sia più concentra-
ta in alcune sedi privilegia-
te, ma venga disseminata 
nella molteplicità degli 
agenti economici e degli 
attori sociali che compon-
gono il sistema, atteso che 
gli elementi di conoscenza 
non sono tutti producibili, 
codificabili e trasmissibili 
come merci in un sistema 
di mercato. 
Questa caratteristica può 

essere individuata soltanto 
in quegli elementi classifi-
cabili come sapere tecni-
co-astratto, mentre tutto ciò 
che è sapere pratico, ossia il 
“saper fare” ha un carattere 
sottinteso, contenuto nelle 
relazioni interpersonali, 
che può essere prodotto e 
diffuso soltanto attraverso 
reti di comunicazione e di 
relazioni basate sulla coe-
sione sociale e sulla parte-
cipazione. 
Come tradurre tutto questo 
in una pubblica ammini-
strazione, dove trasver-
salità, imprevedibilità ed 
evoluzione sono concetti 
percepiti soprattutto co-
me di un disturbo rispetto 
all’ordinario andamento 
delle cose, piuttosto che co-
me elementi essenziali alle 
dinamiche della conoscen-
za e dei processi di appren-

rimangono gli insegnamen-
ti comunitari, a partire dai 
cinque principi enuncia-
ti nel “Libro bianco sulla 
governance europea”, che 
stanno alla base della stra-
tegia del Piano Integrato Ur-
bano proposto, costituendo 
la chiave di volta e di svolta 

per una nuova concezione 
di relazioni dentro l’ente:
• Apertura: le istituzioni 

devono operare in mo-
do più aperto, adope-
randosi attivamente per 
spiegare meglio, con un 
linguaggio accessibile e 
comprensibile al grande 
pubblico, il loro operato 
ed in che cosa consistono 
le decisioni adottate. 

• Partecipazione: la qua-
lità, la pertinenza e l’ef-
ficacia delle politiche 
dipendono dall’ampia 
partecipazione che si sa-
prà assicurare lungo tut-
to il loro percorso, dalla 
prima elaborazione all’e-
secuzione. 

• Responsabilità: i ruoli 
all’interno dei processi 
vanno definiti con mag-
giore chiarezza; ogni 
istituzione deve spiegare 
qual è il suo ruolo in Eu-
ropa e deve assumerne 
la responsabilità. 

• Efficacia: le politiche 
devono essere efficaci e 
tempestive, producendo 
i risultati richiesti in ba-
se a obiettivi chiari, alla 
valutazione del loro im-

patto futuro e, ove pos-
sibile, delle esperienze 
acquisite in passato;

• Coerenza: le politiche e 
gli interventi devono es-
sere coerenti e di facile 
comprensione; la coe-
renza richiede una lea-

 politica ed una 
decisa assunzione di re-
sponsabilità da parte del-
le istituzioni, così da assi-
curare un’impostazione 
coerente all’interno di 
un sistema complesso.

Tali principi costituiscono il 
fondamento della democra-
zia e del principio di legali-
tà negli Stati membri, ma si 
applicano a tutti i livelli di 
governo: globale, europeo, 
nazionale, regionale e lo-
cale.

Nuove risorse e 
formazione spe-
cialistica

Su queste basi, il punto di 
partenza è stata la consa-
pevolezza condivisa tra 
organo politico e organi 
gestionali che la nuova 
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sfida del Next Generation 
EU può essere vinta solo 
se gli enti pubblici hanno 
la capacità di trasformarsi 
rapidamente al proprio in-
terno, cogliendo le opportu-
nità dettate dalle norme di 
semplificazione nazionale, 
adattandosi alle nuove esi-
genze strategiche, rispet-
tando i tempi imposti dai 
bandi e dalle procedure di 
rendicontazione della spe-
sa. L’occasione per rinnova-
re la macchina burocratica 
è stata quella fornita dal 
Concorso Coesione Sud che 
ha selezionato ed assegnato 
alla Città metropolitana di 
Palermo sette esperti (un 
avvocato, due economisti, 
tre ingegneri, un animato-
re sociale), professionisti 
nel campo della program-
mazione e rendicontazione, 
della progettazione ed affi-

damento di opere pubbli-
che, nell’animazione socia-
le, nella transizione digitale. 
Questi esperti, insieme ai 
dirigenti ed ai responsabili 
di posizioni organizzative, 
sono stati immediatamen-
te coinvolti in un’azione 
formativa sui contenuti del 
PNRR, dalla distribuzione fi-
nanziaria delle risorse alla 
descrizione di ogni missio-
ne e investimento previsto 
nel Piano, con un focus spe-
cifico sull’aspetto delle sem-
plificazioni burocratiche in 
tema di appalti e valutazio-
ni ambientali. 
Un importante approfon-
dimento è stato rivolto 
al principio “Do No Signifi-
cant Harm (DNSH)”, auten-
tica novità del PNRR, che 
prevede che tutti gli inter-
venti da realizzare non 
arrechino un danno signi-

ficativo all’ambiente, valo-
rizzando gli investimenti 
in progetti verdi e sosteni-
bili, nonché contribuendo 
a realizzare gli obiettivi 
del Green Deal europeo. Un 
focus ha riguardato l’ob-
bligo di trasporre tutte le 
procedure concernenti la 
progettazione e la gestione 
di opere pubbliche in Buil-
ding Information Modeling 
(BIM), una metodologia che 
consente di generare un 
modello digitale contenente 
le informazioni sull’intero 
ciclo di vita dell’opera, dal 
progetto alla costruzione 
fino alla sua demolizione 
e dismissione. Con questa 
prima fase di formazione 
specialistica, sempre più de-
stinata a diventare continua 
e permanente, si è voluto 
porre le basi per un livello 
di conoscenza comune, che 
possa divenire nel tempo un 
valore dell’ente ed aumen-
tare il capitale umano, au-
tentico patrimonio immate-
riale dell’amministrazione.
Accanto all’azione formati-
va è stata adottata la scelta 
organizzativa di costituzio-
ne dell’Ufficio di Staff PNRR 
costituito dai sette profes-
sionisti assegnati dall’Agen-
zia per la Coesione, posto 
sotto il coordinamento del-
la Direzione Generale, al fi-
ne di favorire un supporto 
trasversale a tutti i servizi, 
sostegno e diffusione delle 
conoscenze, anche median-
te strumenti informali di co-
municazione. Ad esempio, 
è stato creato un gruppo 
WhatsApp con i referen-
ti politici e tecnici degli 82 
Comuni della Città metro-
politana per uno scambio 
continuo e interattivo su 
tutte le tematiche del PNRR; 

è stato attivato un numero 
telefonico a disposizione dei 
Comuni per un aiuto nella 
presentazione delle istanze 
di finanziamento; è stata 
aperta una pagina sul sito 
web della Città metropoli-
tana per fare circolare più 
velocemente gli atti ammi-
nistrativi inerenti il PNRR; 
è stata aperta una pagina 
istituzionale su  
per una comunicazione più 
informale con i cittadini e 
gli .
Il primo risultato di tutto 
questo lavoro è assoluta-
mente positivo; un Piano 
Integrato Urbano che per la 
prima volta in Sicilia pone 
al centro la conoscenza, la 
governance ed i servizi al 
posto della materia, delle 
decisioni verticistiche e 
delle infrastrutture. Un Pia-
no che per la prima volta 
affronta e tenta di risolvere 
problemi storici, come la 
riqualificazione della Co-
sta Sud di Palermo, l’inter-
connessione tra i comuni 
dell’Area Vasta mediante 
la mobilità intermodale in 
termini di smart city; ma 
questo è soltanto il primo 
passo, poiché le città sono 
qualcosa di più della som-
ma delle loro infrastrutture 
di mattoni e di cemento, ma 
vasi in cui viene riversata la 
conoscenza umana.
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